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La censura teatrale -- Mazzarel-
Icide — A qekzia Stefani, r^^i^;, ^ 
È incredibile ma j^^jro, miei ca­

rissimi lì miei, in^ s è l a dura cosi, 
se questo venticello, continua a 
soffiare colia intonsìià di adesso 
noi vediamo ristabilita la santa Iler-
niandad, e nuovi auto da fé arde­
ranno, ì ribelìi al dogmatismo di 
santa madre chiesa. 

Intanto la censura teatrale è ri­
stabilita e basta"^^ie un pretun-
colo mostri che tale produzione lo 
offende nelle sue suscettività cat­
toliche perchè un' autorità scioc­
camente compiacente gli tenga 
bordone e sotto la dì lui dettatu­
ra scriva i, suoi veto. 

Per Dio è troppa sfacciataggine 
codesta! . ' ^^m^ 

Che autorità paurose di gratta-
capi'^lnterna/ionali e tenera della 
tranquillità dell'on. Mancini, sein-
travvedono in una qualche produ­
zione •— la Cà)Ì7p«nfZ della Garicia 
e persino il ballo Pietro Micca iti-
formino — qualcosa che ecciti il 
nervoso fPgàliettl di oltr* alpe, si 
affannino a vietare, ciò ci farà, 
stizza a noi che comprendiamo 
quale triste figura di debolezza ci 
fiaccian<^#re queste .bisla^eherief 
ma e' è una spiegazione. ^^ 

La qu|le viceversa manca affatto 
^lllòraquàrido la questuila proibisce 
la rappresentazione di drammi in 
cui non e* è altro pericolo che quello, 
di far stizza a; qualche revej|^,(}o, 

A questi lumi di iuua,.GoUa sim­
patia |(;he il Vaticano ne ispira 
questo costituisce una provoca­
zione bella e buona. 

i ^ ^ ^ . 

Il dramma che la questura' ro-
matia ha proibito^^è^àppunto di 
tal genere. 

S'intitola Prete Ildebrando (Gre-
gorlg; VII) ed è una riproduzione 
del trista episodio di Canossa. 

Non ;c*era pulla — ve lo garan­
tisco^^ che potesse dar appiglio 
alla censura e il povero capoco­
mico, Tegregio Dominici, non aveva 
risparmiato né fatiche né cure né 
spese per rappresentarlo ammodo. 

Orbene che è che non è, all'an-
tiprova generale capita il vetoìnG 
valsero le pipteste del capocomico 
e dell'autore, e le sfuriate dei gior­
nali pei^Jir rimuovere quelle zuc­
che d*?Ìm stupida determinazione. 

ee^Jrop fori! non è vero? 
Ed io dico che al ministero 

spetta dì dare una censura per 
bene a questa censura stupidissima 

:ii-

L'oggi'. Mazzarella ha fatto molto 
parlare di so. 

Dopo i tristi fatti del comizio di 
Genova apparve nella Gazzetta Uf­
ficiate ii decreto il quale lo collo­
cava a riposo, elevandolo di grado 
e facendolo ^ commendatore della 
Corona d'Italia. 

I giornali di opposizione dal più 
moderato al piìi.... dissidente col­
sero a volo Toccasione e giù un 
sacco d'insolenze al ministero il 
quale *— secondo loro — non po­
tendo faro arrestare il Mazzarella 
perchè deputato, si appigliava a 
questo partito di porlo in riposo, 
per punirlo delia sua parfecipa-
zione al comizio. 

Che di queste debolezze possa 
essere capace il ministero, si — che 

di attesta sia responsabile, no 
ed è mala fede raccnsarnelo. 

L'on. Mazzarella aveva chiesto 
già da gran tempo la suarolloca-
zione in riposo—cosa abbastanza 
naturale dopO^̂ b̂en ireniac>nque 
anni di servizio, ed in ciò iNiiil-
nistero non ci ha n^ ai né bai. 

Che anzi egli volle ricompensa­
re un funzionario onesto e diligente 
e lo elevò al grado di Presidente di 
Corte d'Appello e lo decorò. 

Questa o la verità. 
E la verità avanti tutto. 

^ -

' A proposito di quaptò vi ho 
scritto iLaltro giorno suiì'Afjfensia, 
Stefani e che voi avete stampato 
ramministratore «î l-ŝ r̂isse dicbia-
randomi ing^errore ed accertando 
mi che euettivamente il vostro 
giornale riceve tante parole quan­
te ne ha per contratto ed anche più. 

Ne ho caro per voi e mi duole 
per la Sfe/ani di averla calunniata: 
ma oramai... 

' ". 

Voce da! sen fuggita. 
Con quel che segue! 

Tasse e Commercio 

Nel ISSO, le soie tasse dì siicces-
sione produssero alt* erario la somma 

r quasi 32 mutom. Milano figura per 
bitre t r e milioni, Torino per più dì 

^'daft' mìUoni e mezzOsNappli supera di 
poco, 1 d(ffl mi|ÌQui#<;tì J ^ 
F i r enze , Genova e Roma get tarono 
ciascuna più di «n milione, r imanen­
do al disotto del miliori^^e mezzo. 

ù 

Xa vanità invece produce poco, poi­
ché i* erario non riscosse in tutto il 
1880 che lire 34,551 per concessione 
di titoli nobiliari, riconoscimento di 
stemmi e autorizzazìonl̂ ^à far usò di-
decorazioni straniere. Torino è la pro­
vincia che versò la sommS p'ù grossa, 
11,520 lire; ma Roma è quella che 
apparisce aver fatte più domande.e 
ottenute più concessioni. 

l>a tassa sui biglietti di ferrovia 
produsse la sómma di lire un miTftnl 
791,137, mentre per domande di porto 
d'armi per difesa personale e licenze 
di caccia nelle varie forme, I' erario 
riscosse una somma superiore ai tre 
milioni e mezzo. 

La cifra totale poi dell* importazione 
dal 1" gennaio al 31 luglio 1881, è di 
782,925,880 lire; quella di esportuzio-
ne è dì 675,461,059 lire. 

Le entrate doganali, nel^etto pe­
riodo, ascesero a lire 80,511,193 ripar­
tite come appresso: 
Dazi d'importazione h. 76,619,̂ 36 
Dazi dì esportazione » 3,280,077 
Sopratassa di fabbrlcazioha 

e di macinazione » 
Diritti di bollo 3> 
Diritti marittimi ^ » 
Proventi diversi 

2,657,886 
•M^ 000 
1,997 535 

» l,3J7,16i 

Totale L. 86.511,193 
Questi risultati sono anzicheiiò con­

fo» tanti. 

La peslme reliiiosa ia kmm 
I giornali di Berlino informano che 

il vescovo di Trevir i , De Komm, sia 
stato dispensato dal govei'no di pre­
s ta re giuramento e che in iscritto ha 
giù avuto il conoscimento e la con­
ferma. Al contrario il corrispondente 
dì Strasburgo della Germania^ gior­
nale ul t ramontano, ricorda che il breva 
ponti fi ciò di noiiiina non è ancora 
spedito, e coiisttitti, 1° che il nuovo 
vescovo* non è s tato dìc^pensato dal 
giuramento e che su questo punto 
dui governo non g!ì è s ia la futla al* 
cuoa comunicazione, 2** che il vesco­
vo di Treviri non ha avuto riconosci­
mento, 0 cqn|[arnia né in isonilto uè 
a voce. 

II suddetto giorniUo crede chtì non 
abbia it mìnimo fondamento la noti-

• i i ^ ^ r . . T * i r - » ^ ^ ^ ^ H » ' ' - > ^ i - l > r ^ i ^ ^ r t r ì ì ^ iZSSBSSStS^SSSlSlSB^^ _ 

zia che il governo ha promesso di 
rivedere la ies^ibluziotie ecclesiastica, 
Il C'irr'Bpoiidenie di Strasburgo scr ive ; 
« Secondo buone i'iformHZioni che io 
hOj credo di pq^^r oOrTm^re c h e a 
B^jriino si vorrebbe concludere con 
R'Htia un concordato sul modello del 
francese, col dovere delia Curia di. 
annunziare le persone che vorrebbe 
nominati ai posti più alti. Il De Komm 
che è partigi»no del aistetna g 'ui isdi-
zionitlp, Hi |trendtìi*'bhe l 'assunto di 
propugnare per la Prussia questo s i-

4 l l m a . > t& Germania però non pre­
sta fddtì a ques te vofl^ 

N I 

(NOOT). — L'orizzonte politico 
si oirusva. Come quando verso il 
tramg^to,dopo,una caldissima gior­
nata, il cielo î̂ di color grìgio leg­
germente diafano per le continue 
evaporazioni terres| |j, va copren­
dosi poco a poco di spessi nuvo-
loiy^;e, che il lampo guizza^^fulgido 
in lontananza qual segno foriero 
di un prossimo acquazzone — così 
r Europa o quella p^i^te di ess£t 
predominante per coltura e civiltà, 
presente nella molle e sofibcante 
sua atmosfera politica, l^ayvicinarsi 

X • 

di una qualche bufera. 
a -^intendendo accen­

nare tutta la^parte occidentale di 
pssa -^ è invasa da. nu seMìmentp 
d* inquietudine angosciosa, i cui 
sintomi si vanno accentuando o' 

I ^ ' ' 

gnor più ^ ^ i a che però le cause 
relative si rivelino chiaramente e 

I ' • ' 

ciò perchè sono esse collegato 
istrettamente alles;:̂ piii ardue que­
stioni sociali che tendono verso 

Avanti adunque su questo c a w 
mino del progresso e arriveremo 
alla meta. L'agricoltura deve pro­
gredire, il commercio estèTOfrsl e 
l'aumento di potenza dato a qué­
sti; due fattori sociali, intlylrà e^so 
solo sullo sviluppo morale del no-
polo "e contribuirà all^g,cremento 
dei benessere nazionaie. 

Ma per fare tutto questo, una 
condizione e assolutamente neces-

.--. - - . ^ 
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saria,, del tutto indispensabile ; 
quella di veder mantenuta la PACE 
EUROPJSA.. 
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ioglimento. L'analisi di quo* 
ite cause equivale allo studio dei 
problemi piìi difficili che tengogg 
ócctipata la mente umana dacché 
essa si destò al clamore della ri 

^ 

voluzione francese; ma non è que­
sto il tema che ci siamo proposti 
di risolvere. 
• Negli ultimi tempi, in causa del 

crescente malessere generale e del­
l'inquietudine che e'.jji^p de timo­
re, il pubblico tenta d'iiltdagare 
quale possa essere il sigfiificato e 
l'utilità di un'alleanza italo-tedesca 

- - ; - • ; • • > - - . . - ' -

ovvero italo-francese. Anche noi 
vogliamo occuparci dello stesso 
argomento. 

r 
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L'Italia, rinata ieri per così dire, 
e oggi già adulta, prova ancora 
tutte lo soavi emozioni di una fe?̂  
licita soggettiva, qunle è quella che 
solo può suscitare la gioventù del-
l'esistenza. Es>;%]Bon guarda intor­
no a sé, adocchiando con un senso 
d'invidia le nazioni s^vrelle; ma 
tutta intenta a mirare sé stessa e 
accarezzata nel suo amor proprio 
dall'esito ottenuto sul camniino del 
progresso, esito splendido e degno 
degli sforzi fatti, essa lavora e 
continua a lavorare attivamente 
per raggìimgere lo scopo prefìsso, 
quello dì diventare una nazione, 
se non superiore, — e questo po­
trebbe» darsi benissiroQ — ahneno 
uguale a quelle più civili. 

Nou illudiamoci peiò; la strada 
da perdprerè è lunga ancora e 
non diippestvitto pinna. 

Abbiamo detto in principio che 
l'orizzonte politico si offusca. Pur 
troppo! =f 

La Francia, decaduta e resa im-
potente nel 1870, fece un appello 
supremo alle sue forze vitali e si 
riebbe cosi dalia crisi tremenda 

L • 
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che dovette sopportare; anzi, si 
direbbe quasi che l'estremo peri 
colo dì decadenza di cui èra mi-
nacciata, riattivasse maggiormente 
in lei le sue fibre rilassate, infon­
dendo in esse una nuova forza vi­
tale e una tale inattesa vigoria^ Je| 
eguali aumentando continuamente,: 
ridiedero alla Francia una vitalità 
più intensa J l . primagJip, dopo, 
dieci atinr^ ess^è potente quanto 
mai e sì pièna dì vita da pigliare 
la fièvre de croiasance:, La sua ir;-̂  
requietezza — in gran parte — il 
bisogno di muoversi, di trovare 
uno sfogo alla sig^iiyvita (vedi 
r affare di Tunisi e forse presto 
una qualche altra cosuccia), tutto 
questo è la conseguenza naturale 
di uno stato di pletora e dì fees-
sere sociale. 

' . . • : ' ' • • 

.Pare impossibile eppure è còsi; 
la prosperità della Francia è qua­
si giunta al suo apogeo e il corso 
naturale degli eventi prepara ora 
ad essa un rovescio di fortuna. 
Nel modus vivendi poi di un paese 
Straricco e con un'indole batta-
gìiera quale è quella della Francia, 
riti'oviamo tutta reirervescèriza re-
fììuante di un' esistenza giovanile 
e felice. 

La Francia cerca una guerra 
come Rousseau ricercava Mad. de 

I \ 

Warens. 
- 4 

Dovrà r Italia compromettere il 
suo avvènir^Sif^unendoèi' alle folli 
imprese della sua consorella la­
tina? 

vero. Questo lavorio— meno ac-
• \ 

centuuto: « Italia perch^Ja sua 
classe operaia è meno cdlf f^ è i 
ségno precursure dello sconvolgi­
mento sociale che, avrà luogo e 
sa quando ma di certo non i 
tempi tanto vicini a noi. Ciò noti 

isce però alla « Wacht am 
Rheìti j> df'TOervare a t tentaSnte 
le velleità bellicose del suo vicino 
francese e questa: vigilanza coniti 
nua è la causa precìpua del ìBa-
lessere odierno. Forzando la Fran-
eia a smettere dal fomentare Vìn-
quietudine generale, col fantasima 
dì iin'alleanzajjsa assicura la pacé^ 
air Europa 

L'Austria^— che nelF odierna 
questione delle alleanze rappre­
senta una parte secondaria -— si 

. -

è unita strettamente alla Germa-. 
• • - ' ^ • . • • ' . • - i ' 

nìa affinchè essa possa rafforzare 
il prestigio dell' elemento tedesco,; 
mercè il quale soltanto e, se ̂ ^m>a-

. - I , ; , - - , , * ^ 

stanza forte, ìa casa d'Aust^a pwòì 
estèndere i suoi Uominiì verso il 
Mare Egeo , e tenere sotto al suo 
scettro il governo di paesi diversi 

er nazionalità e per tendeinze 

U n 
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Wwàlia è ancora troppo dej^^le 
per ièpl^irsi da l , "^o^cèf^^^ófìeo 

^ e seguiré^^S politica suà^op r i a 
Anche questo lo potrà fare e forse 

non lòtitàhi:' ma I f^T 

* 

La Germania si trova in condi­
zioni quasi identiche a quelle del­
l' Italia. A parte la questione cosP 
detta socialistica ch'è, in fin dei 
conti, una importantissima que­
stione sociale pura e semplice, la 
Germania ha bisogno di quiete, dì 
riposo, al pan dell'Italia e couie 
qualunque altra nazione che si 
trova nel periodo ascendente >— 
quello più laborioso — del cam­
mino verso la ci^i^à vale a dire 
verso il progresso dì lutti i rami 
dell'attività umana. 

La Uermania però è occupata 
da un la vo r ii5*1n ter no che assoi'be 
gran parte disila sua attivila. È 

• > 
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e per raggiungere questo fine essa 
ha bisogno di^^afforzarsi, 4%*^"^ 
gliàre uno sviluppo maggiore,'W' 
aumentare u suo benessere nazió^ 
naie, vale a dire la sua ricchezza^ 

Quale sarà dùnque il criterio 
che informerà la condotta del go-
y,emo ? Lo diciamo subito e net­
tamente, senza tutti gli a^Hli-
menti rettorici che infiorano-spesse 
volte 3 moventi veri ma non setn-
pre poetici nella loro cruda realtà, 
questo critel^t, dieV essere V INTE-
•3RESSE.DEL P A E S E . ; • ' - . ; ; ' ' i ^ ^ ' • 

Tale criterio deve fare tacere in 
noi ogni vecchio rancore, ogni ri 
membranza dolorósa verso una' 
delle future alleate, l'Austria. I 
tempi sono mutati e gli uonùni 
con essi. Noi. democratici, che 

• . * . 

nosciamo maggiormente i veri bi­
sogni della patrji^^per quanto do­
loróso forse ci possa sembrai-eiia 
conubio coir antico oppressore, di­
mentichiamo il passatóri diventati 
amici stendiamo lealmente ora la; 
mano all'Austria perchè essa si è 
collegata alla Germania ed è ap--
punto con qnest* ultima potenza 
che noi dobbiamo camminare as-
sieme per il bene e ravvenire del 
nostro paese. 

È dunque T interesse suo prò-
pnO'^^- questo unico Tnovm%&"^\ 
ogni azione umana — che invita 
r Italia e la spinge' a unirsi co 
Germania, la nazione che ha ^o~ 
mune con lei Io scopo avvenire 
dei suo sviluppo, per stabilire una 
alleanza la quale deve assicurare 
la pace e con essa il progresso e 
la prosperità nostra. 
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ll«iaiiìe;li— IMf adtmÉirip diocesana 
déifRt|n,Ha*V P ^ r % c h i a i ^ , % presie­
duta dtiir AvèivssòtJvo, ^liafe presi-

^denW èfftìttì*à^ rappreaentante del 
•^vomitato pern^J^nente era il cav. Pa-

''ganUKzt;ji,^4'£rÌQV-'Batt. - •:., 
La cffll®.! pel danaro dì S. Pitìtro 

fruttò lire iSS.tó, e verrà rt)andato 
al Papa assieme nd un inViirizso di 
condoglianza pei fatti del 13 luglio. 

;^WeÌìberò anche un pellegrinaggio 
a Madonna del Monte^ sopra Civìdale, 
Ecco almeno qualche cosa dittalpini-
stioólri^^:^,^ 

W«u«jrie. — A D'rettoro dello 
costruzioni na '̂iìU nell* Arsenale di 

^ î ^̂^ i^ptìogo dell' egregio cav. 
iia^%sferito a Napoli,,,Jiĵ ,̂̂ ^̂ ^̂  

inato il,cav. Luigi Capaido un^àdtìsso 
^ ice di-rettoré, ed il posto lanciato 
;ièop'erto dl'^ucf^t* uUifioo verrà assùnto 
' ^ » Signismondi. , ^ ^ 

Il generale Turr ed altiri rag-
gtsardyvo'li personaggi elle interveran-
00 ai Congresso gt^ngrafìco, chiesero 
all'Ateneo i l permesso di tj^riero nella 
8ua%|8ldefyÈa alcune conferenze pp-
piàtàrì. L*'AÌeneo''non sofo aderiva alla 

ydotìfjanda, ma delibetó. inoltre di rnet-
l^ognì .sera le sue sale a disposi-

onè dei membri del e g r e s s o . , , 
%lna delle prime confoK^dze sarà 

^ j j i u t a dàl^.Ma3sari, l'intrepido com-
' pagno^dePffatteucci. 

^©ftìttsas, ,-—•.,L'̂ l̂ *** mattina alfe 
or(^5 eÌ>be luogo tino scontro alla 
sciàbòff'ti^ai signóri avv. Adpiahb 

U^fisaplsie Ruggero Giannelli direttore 
3eì giornale V Arena. i. .. 

Dî po, tr^jposte in guardia, si veri-
iScaronó foHi contusiOhì è ferita in 
ambedue i combattenti, giudicate di 

:pM^lénti,tà, dai medici presenti, eVche 
dieserò impossibile proseguire Io scon-

trtf per giudizio solenne dei meaici e 
"déi'padrl'hi.^ iifir: : .̂• 

| ;due a^vve^sari sisepap,^S(^osoi?za 
stringerai la mapo, con^'y5|one . liQsta 
«leli'a^vv. Bresaola ai Suof ai' 

^•. 

mi in 

>"* 

SS^'^7 
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<Ea statura àé$ìi italiani*^ 
• ^ • - ' • • ' i ' * l ' i » • • . ' -r * '-. •/ / : f 

Mi tièor^dO' d'«féa lèiione d'antro-
jpologift: de! .profesa^re Pablo Mante-
gazza, il quale opinava essere creden-
%&. comune che nell'alta statura moftP 
fo;]fQli ittconpscevano una superiorità 

orse chi sa che il primo re non 
etìse la sua dignità alla^swittan^a 

della persona; , , _ 
I^'^mfl^ehza di razsa nella regione. 

aiseriaipnale d'Italia ò una ^delle ra­
gioni gérieralraérilè rTcòWlcmtè,corae 

cìerite altezzafi delle' popolazióni. 
Le duej3ppnde t^^f^tich© .^ ion iche 

"WéUa penisola, riceyetlerq iloroDrìmì 
^abitanti tìair unente e dalla costa a-
fricana per cui fui"ono popofate dì 
razze di piccola statura. ^ 
;gĵ a Sardegna, le Calabrie e la Ba-, 

iììicata, sono le regioni d'Italia iiì̂ ^̂  
cuL||)bondano le basse stature. Ven-

f orio ppfe il centro della Sicilia e la 
âl d'Aosta. 
Oria >oi delle ragioni del poco svi­

luppo di una r»2za si deve alla par­
ticolarità etnografica del suolo, alla 
aùiilità del nutrimenio, alla selvatì-
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fiiift dei cf^stumt, ai pochi comméWi; 
r.o'tmWmt'<i^^ la rntnim>i necessità 

dello sviluppo delle membra. E il po-
nlp, sardo è stuto uno dì quelli che 
Blfà peggio :e peggio si nutre. 
Lo stesso diciisi d e l l | ^ i c i l l a j ^ ^ i 

^j-azza ha le medesime pàrticoUiTFaT 
,̂ La razza poi va prendendo gl'irte 
proporzioni risalendo nella media Ita-

^ jia. Le provìnc|tìvefiete poi sono quelle 
che hanno minor nùmero di uomini 
piccoli^primeggiano per uomini di 
alta statura. :̂ !̂ P::'" 

In queste prime IMnfliionzn di ra^za 
è indubittib'le. I capelli biòndi, l ' i-
Eide cerulea dell'occhio, indicano chia-
rò che 1 cimbri furono i primi pudri 
chn fscondurono quelle pianura. 

K iniraprendertii com' erano, e at­
tratti dal dolce clima f^j^iàatft '^ '1 ' ' 
aure non sì arrestarono sullo rive del 
Po, ma q'iello vtircmono e scescero 
fifin in.Toscana, dove sominarono la 
TfktifK gefiuiriH;;d!#i più bei g'rtrttitieff.̂ ^ 

Nella Lpmbirdia, nella L guria e 
nel Piemonte la pianta uofnn ritorna 
ad o'ssoje più cachptica. E quanto 
p'ù'ai accosta alte Alpi tauio più la 
media d'ella statura va nelle propor-
zifonr^piii piccole. 

Pelò) meno poche eccezioni, nelle 
pianure l'uomo è ordinaii^imente più 
alto, mentre quando si va sui moriti 
ci si adden|jR|^.plle gole dellp mon­
tagne,, tanto più scerpi^ Forse una 
delle ragioni è che la'fotta per l'esi­
stenza è'meno rude, e p'ù !*gevf>tê  
riesce il procurarsi le necessità della 
vita, perchè è quasi ijprévdip' che le 
più alle stature dipendono in gran 
parte dalla aìimcntaz'Ona abbondante, 
da un clima favorevole, dalla fertilità 
del suolo. 

Fertilità della vegetazipne, fertilità 
dellUomo. , . ;, , , 

Nello grandi inondiìzioni di uomini 
che subì la paiHà nòstra, ì cimbri e 
i teutCfìî ^ îJaglr occhi cerùlei, dalle 
chiome bionde pccupàX^OP *' Veneto, 

i r Emilia e una parte della Toscana. 
I liguri, provenienti dai Pirenei, 

occuparono la Liguria, l'a Corsica é' 
UMa,p%iC.̂ e dalla Sardegna, n; 

inelia Lombardia e iti una parte della 
Francia. • - - : -èM^--' 

4ffcgreci poi, cplpnizzarono tutta i*I-i 
talia meridionale. ; 

Gli etruschi, la cui origine è ignota, 
abitarono l'Umbri», il Lazio e una 
parte della Toscana. 

Lê  razze, semitiche poi inondarono 
Je'sÈióSie meridionali, della Sicilia, Maìi 
ta, le Calabrie, e qiiestì sono i popoli 
più;piCColi che cónti'i 'Italia, carate-
ristici, per le chiome e la barba ne-
risaima. 

:mw •:'V!^. "-1^1 # • 

nelle agglomeriizinni, ma invece que­
sto frtnomeft^è più tUcile nftie catici-
paffie 

Ua^pòtente ragione si è lo scarsP 
Émento,, quasi sempre veaetalej^-gll 
Wmuli' icuuri , e i* idilio- delU vitifdi 

hmi 

• - • • ì 

/• 
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m^ Ce lo,., ha, detto. Essa ha pure 
detto ad EfiSfietta che siete ricca e 
icaritatevole, che procurate, lavoro alle 
persóne d||i.vostro sesso che ne cer­
cano, ed io non cerco che lavoro —. 

giunse Ilaria arrossendo. — Ahi se 
fapestel^,,., 

i - Sedete. 
La povera Ilaria tremava e gU oc­

chi l e s i riempivano di lagrime. 
I^La signora Balquìdder, che pareva 
fyvezza a servirsi da sé, usci dalla 

f^^^ma ritornò baniostp portundo 
u n a ^ ^ ^ a e due bicchieri. Poi trasse 
da un armadio una bottiglia di vino, 
e riempiendo i bicchieri disse: 

.». Questa è la mia seconda cola-
sionoi Mangio regolarmente perchè 

yesta è la prima condizione pur con-
férvare la niente lucida. Mi paro che 
ancho voi godiate una buona salute e 
41ffrtbiate cura, 

^^§}i disse Ilaria sorrìdendo. Mia 
aoréUa'ed Eliacibttta vegliano sU di me. 

Non era trascorsa mezz'ora che già 
le duo donne conversavano fra di loro 
come'^tìue amiche, e che Ilaria uveva 
eapofato la sua fcituaxione, i suoi biso­
gni, i suoi df'^idtìfii, chii tutti sì riaa-
«umavaup nella parola : lavoro ; 

La bassa statura va di pari passo 
colta gracilità della cosiituzione e la 
inettezza al servizio militare, 

Iff,questo la prpyìncia che dette più 
riformati fu quella di Aosta. Quella 
che riè dà meno è Roma. 
^ Tra Roma e Napoli si trova la zona 
d'Italia ove si ha il massimo numero 
di uomini atti alte armi ; nel mezzo 
della penisola, sui contraiTortì dell'Ap­
pennino. , , 

E la quantità parrebbe che si do­
vesse più fa^èilniente riscontrare nelle 
classi cÌLtadi^e, Pve abbonditi^ ì di-
fetii di, costituzione, ì vizi più facili 

La s gnora Balquìdder l 'asc Itava 
atientamenttì, lion già che la storia 
d'Ilaria fosàe nuova per lei Ma vi era 
qualche cosa di nUj>vo nel suo modo 
di narrarla. Non era il tuono di una 
perHoua che implora la carità, ma 
quello dt chi è pronto ad acc^itàre 
un soccorso da(o dflicaUmente; era 
l'attitudine digni^sa delta .donna po-
vera che parla liberamente uUu donna 
ricca, e non ammette che la fuitùna 
possa stabilire una distanza fra loro^; 

Q^_l|ido lUri%|bba teiminuta la sua 
narrazione, la signora B ilquiddar pas­
seggiò alcuni ìritrtiitì nella camera, e 
poi rivolgendosi illia giovinetta; 

— Mia cara — le disse — prima 
di andare più mnaitzi, devo avvertirvi 
d'una cosa. Non sono una aìj^nora co­
me voi. : 

Ilaria |a,;-guardò sorpresa. 
— Vale a dire—ripigliò la signora 

Balquìdder — sorridendo ™ che non 
ho iicevuta una buona educazione co­
me VOI. Ho fntia la mia fortuna nel 
conimèrcip. Ho tenuto un negoaiio, 

-^ E pare che lo abbiale tenuto 
bene. 

Qjesta rispo-'^ta, quasi involontaria, 
era però la migliore che^upalla sua \s^. 
genuità Ilaria potesse fare-

-^ Lo eredo io pure — replicò la 
signora Balquìdder, ed incominciò a 
ridere, lusoiiindo scorgere un piccolo 
dlboie beh degno di wcusa — la co­
scienza del proprio mento come donna 
d' affari, ed il piacere'^Cho le recava 
un si legiUìmo successo. 

Vedete itdunfjue T^ essa conti» 
— che non pW^ aiutarvi nella 

m 

campi é sèmpre più ficiifetróffr'io 
nei romanzi che: nella realtw^ ^ ^ 

Non basta l'aria libi^ra e ossige­
n a t a — dicoj^^ittor Sorm^inni pella 
sua Geogrofm%(isologica d'Italia •— 
anzi, se maggiore è il consumo, al­
trettanto più adeguato dev'essere il 
nutrimento; ma pur troppo nei bei 
prati tomhanU il contadino non co­
nosce nel suo alimento abituale nò 
GĜ r̂ 0e, nò vino: anzi è costretto a 
spddtsfdi^Ja crotma fame con ali­
menti vegetali della più infima specie. 

Fra le causo di gracilità non vanno 
contate le malattie scrofolose,: che iP 
queste sono molto superiori a noi la 
Francia e le altre regioni d'Europa, 
Questa terribile malattia è molto piìS' 
frequente al nord che aV siid, e lo 
istesso avviene in franc'a. 

Le provincia del Veneto poi sono 
que l le che hanno il maggior caso di 

morti. 
Ma noi dà questo lato q̂̂ n abbia­

mo nulla da'insidiare all'Inghilterra 
ove nel d^-c^nnio' dal 1850 al 1859 mo-
rìrono 27,592 persone. E' poi dVffìisÌRsi-
ma nelle città della Germania, cosi 
pure ne^laBrtniraarca, Svezia, Nor-
vegiae^ Irlanda. 

Il clima rig'iio dell'inverno è una 
delle Cituso predominanti, specialmen­
te,in quelle regioni in cui il basso 
stato sociale delle plèbi' non permette 
di ripararsi e prevenire i rigori del 
freddo. 

Perchè l'aria di un paese può es­
sére salubre, mentre che qùletla òhe 

i^^espirano gli abitanti può easiìr pes­
sima, cerno avviene nei contadini della 

omb^rdtft, che nel! inverno abitano 
per Ip più nelle stalle. Infatti è ap­
punto quella ta regione dove la scro­
fola si trpvajiella più grande inten-
Sita. ^ _ . _ ,̂ , 

Bàlia scrofPÌòsa alla tisi è hreèe il 
pas^ ' ; ma anche per questa m'alattìa,: 
not^iamo; in moĵ t̂ î  migliori condizio' 
ni (ielle altre nazioni. 

massimi riscontri di questa raalatia 
8i trovano nelle ,cittià cnanifatturtége, 
dell'IitghiUer,ra.:.J^,.ò questo^ un faUo 
costante in ognt̂ dp̂ ^̂ ^̂  poiché dui da­
ti statistici risiiìW'che nell'impero 

f austriaco la mortalibà per tisi è mol­
to maggiore nellp città nordiche, po­
polose ed industriuìi che nei paesi 
meridionali agricole e situati o nelle 
vallate alpine o suU'Adriatico; 

Questa è forsp la ragione; per cui 
l'Italia, paese eminentemente agrico­
lo, è in vantaggiose condizioni a que­
sto riguardo suite altre nazioni; e an­
che perchè da noi ì centri manifattu­
riere e di operai mancanoosonP"^mol-
to minori, rispetto al Belgio e all 'In-

^ghilterra. 
t^erò è da osservare un fatto, che 

prova la vitalità delle altre nazioni 
spttp un certo rigoaxijoi ^ '* progre­
dire morale — giacché è certo che nel 
progre;sso materiale c 'è anche quello 
morale. 

Tanto in Inghilterra come nel Bel­
gio, ta tisi mostra tendenza a dimi-
nuiie. 

vostra qualità'd* istitutrice, e quando 
anche lo potessi, non lo fare|,igiac-
chè, per quanto ne poasp gì.ydicare,;; 
se una metà almeno delia ì^ìtitutrici-
si dediuii3-;e ad un commercio onore-
vele, sarebbe U|[̂ gigran vantagafio per 
loro e per l'altra metà. Ma c o ùon' 
mi rìjguarda. Non mi occupo che delta 
cose che intendo. Vi spuicerebb') di 
tenere un negozio, signorina Leaf? 

Questa domanda inattesa fece tra-
salij^ JUriu. IŜ isa apparienevWftla 
cUssa che professa te arti liberali, e 

I la linea dì conlìne che sepura il bot­
tegaio, anche il piCi ricco, dal più po­
vero avvocato, medico Q pastore, è 
ancor più scrupolusamente rispettata 
in provincia che a Londra. 

L' amor proprio d'Ilaria aveva spes­
so svlfirto quando essa si era veduta 
ridotta ad insegpà^e 1'alfabeto a bnin-
bini i cui genitori stavano in bottega. 
ma e-isa era divenuta più savia coi-
1* andar degli anni, e 1' «'tempio di Ro> 
berlo le aveva r^iovato. 

fìssa non aveva mai dimenticato il 
giorno in cui Selina aveva chiesto al 
giovane scozzese che cosa facesse il 
suo nonno, ed egli aveva rispoàto : 

— Credo di avernWfttto uno, ma, 
in verità, non ne ho mai udito a par­
lare. 

Tuttavia si richÌod(j del tempo per 
vincaie inieiamente dei' pregiudizi che 
risslgbpo a parecchie geiieraaioni, e, 
malgrado i suoi sforzi, liana rimuse 
sconcertata. 

•— Prendete tempo a riflettere, mia 
cara» e parlate fiaucamenio. Neu ab^ 
biate timore* 

^'•Hr-

dio evidentHmen^^rova che le d! 
painuzióni delltì •ore, di lavo re e gli au 
menf) dei salrtrì;j |^ano i j p r o fru 
sociuli al mi t igamento della ruzzai, 
e ptìr oorisegue^6àLe''oS''6^3'^9'^*^''^'6' 

V llld.lf^i^^r -^-*»* . . ^ . . ^ ^ 

?»€)3^rAO-à. 
C«yiìi&iÌ£llu €ttinn«Bsa»|e. — Or-

dine del giorno da discutersi nella 
seduta del 1 settembre atto ore 1 po­
meridiane: 

i . Nomina di otto Assessori effet-
t iv i . 

S, Nomina dì quattrp Assessori sup-
tlnti. 

3. Costruz'ono (fpWi marciapiedi 
lungo il fribbricati) de! Caffè Pedròcchi» 

laa'asa^ll Hasasawii'r©.''-^, "Da (̂ ggi* 
ih avanti cominc'Pi'MUO a dare delle 
relazioni déCtfgliate f̂ uì movimeriti 
delle trlippé, cosicché i nòstri lettori 
potranno capire e seguire colla scorta 
di una ciirta della nostra provtocin, 
tutte le operazioni del 1° Corpo d'ar­
mata comandato dal tenente generala 
Emilio Pallavicino dì^ Priola, con a 
capp,dei!o stato maggiore il colonnello 
Abnte Lu'gi. 

Questo Corpo, come git^^vede^gp, 
è costituito di due divf&ijppiy una delle 
quali si concentra oggi (28) ,a Este, 
1* altra a MonseVice. La primsi, eoman-
data dal tenente generale De Saqget 
cav. Guglielmo, è composta cosi: briga­
ta Bologna (39° e 40** rééi?. fanteria), — 
maggior generale Chiarie cav. Vitto­
ria. Brigata Ferrara (47** e 48"_regg. 
fanterìa), — maggior generale u'On-
cieu de la Balie Paolo, una b'igata 
dì S batterie del 4** re|fg. artiglieria., 
0}n una cottì(^niOf;lrenP del 4^ regg, 
artiglieria. 

La 2 ' divisione è comandata dal 
^ I ] j , 1 • ' . ^ . 

maggior generili Garin di TOcconato 
Alberto, ed è composta cosi: bi*igata 
Pistoia (àS^^e iiè'* regg. fanteria), -
maggior generale Albini Carlo; bri­
gata Puglie ( 7 r e 72" regg. fatteria), 
—, «i*afgior generai^ Di.^J^icheibùrgl 
Ulrico; una brigata di 3 batterìe del 
6" regg. artiglieria, con una compa­
g n a treno dello slesso reggimento. 

Inoltre abb amo 3.battagÌion'i dello 
8** regg. b^ngl ier i , un regg. eavalje- • 
lia Foggia (11*'), un altre Caserta (17*), 
una brigata di tre batterie dell' 8* 
regg. artiglieria, 2 compagnie zapna-

^ 

tori del !• regg. gemo con rispettivo 
parco e sezìoae telegrafica, e infine 
una compagni'ii treno dell'8"regg. ar­

ie ria. -"^^ 
D* oggi fino al 1* settembre le due 

divisi onifimanovreranno per conto loro, 
e solo al 2 ìncominoieranno le opera­
zioni più interessanti. 

Il piano di campagna è noto: la 1* 
dj,yj||ene, quella co|icentrata a E^te, 
ha marciato da PadS'va verso l'Adige 
per la zona fra i Borici e gìTEnganei, 

W' 

distaccWtlfi uh corpo in direzione di 
Boara e Ca^Mcrosìni. Dopo una scon­
fitta — che in lfnf?u,ìggio poeticP si 
chiama un ctìmbaliìmento sfirtunato 
•— questa divisione si ritira su Padova. 

Il corpo che aveva miircjato verso 
Boara e Cà Nforosini riceve ordine di 
seguire il movimento d j^^yra ta su 
Padova. •—• Il partito dell'ovest, vale 
a dire la 2* di|f|johe, quella stanzia­
la a Monselice, insegno il grosso delle 
forze nemiche, a con una forte divi­
sione tenta impedire e rnolestarc la 

^'^^^^^^'^ ^^iMg'P^ ^^^''' av^».i(n.arcmto 
verso Boara e Oà Morosini. 

Oggi dunque ai fa poca cosa, trafc-
. tandosi solo dì riunire le truppe'; ma 

a giorni incominc'eranno le vero ma­
novre, le q'iati^ ci faranno capire mag­
giormente il suddetto piano;dÌ guerra. 

l a n o . -" Nei giorni 13, 14, 15 set­
tembre p̂  v. una eletta di Socìi' del 
Comizio agrario di Vìcen):a:vìsiterA la 
nazionale Moslraj upproPittundo del­
l'occasione per visitare alcuni stabili­
menti dì pemoiogia e di catìeificiOv 
iionchè, per cwlPro che lo desidera^-
seroirimonate praterie e marcite. 

Ai vic0ntfnVfP*Uniranno anche a-
gricoltori de! Bellunese, e noi deside­
reremmo f)sse possibilmente rappre­
sentato anche il Padovano. 

- * ' • , ' ' - . ' ' 

Il Comizio agrario di Padova qylndi 
apre fra i propri Socii la iscrizione. 
Se questa, come si Spera, avrà buon 
successo, si: prenderanno gli opportuni 
concerti col Comizio di Vicenza. 

CuiBsorsi i» sfisrarifl». — Venne 
.àfatta richiesta al Cpmìtatp,prdinatòre 

'Esposizione di floricoltura, e di 
orticoltura, da tenersi in Venezia, dì 
prorogare ulteriormente il termine per 
la insinua/Jone delle domande di con-

'•M 

'^-^^^M^-.' 

corso 

l\ tiiònb bi?nevoto della sÌ|/nora Bal-
quidder jidonò coraggio ad Iliiria. 

— Lu possibilità di una simile o c 
cupazietie non si presentò mai alla 
mìa mente —• essa disse — ma spero 
di iuon mi*'; airroàsire d'un lavoro o-

! norevote. SqUimente..... servire in una 
, bottega...., dipendere da stranieri..... 

Ed il suo viso si copii d'un vivo 
rossore. La signora Balquidder replicò 
semprA^s^Ti^l^''^^^ : 

—- Hti,ì,m'a cara, non sareste una 
buona donna di negozio, o almeno vi ' 
è un gran ;nurnero di giovanetto più 
atte di voi a tspuopo. 

A ciascuno il proprio mestiere; è 
queiita la cnia massima; se tutti Ja 
seguissero, vedremmo minor miseria 
nel itióndo^ ed un , miiî jf numero d̂f̂  
apibzioni deluse. Quanto a ma, sarai 

^diventala una caitiva cantante, e lu 
soltanto ddpo averto tentato che presi' 

^4a deliberazione d̂  aprire una botlHga. 
MtìiiiVé la signora •Bdlqiildder par­

lava, Ilaria si era rimessa dal suo tur 
b^meuto. L'I buona scozzese continuò 
a narrarle ciò ch*t io vi jìreiitò più 
brevemente, giacché essa si estendeva 
con complWcWìia-^ulle prove che a-
veva dovuio sotjienere per giungere a 
quttlla fortuna indipendcnlM di cui sì 
valeva in modo cosi onginitte. 

T- Non ho.fiiiniglia, e'̂ fiSa disse ; a-
vrei potuto comprare un podeie per 
lasttimio..... a nessuno; o una cusa in 
BfilgravH square, od un palco aii'opernf 
per divider lutto ciò con... nessuno! 
l ib i amo lutti il nostro lusso, ma qua* 
sto min èra il m'o. Mia cara f.nomila, 
quando peiò si hanno doveri buu de* 

itato è dispiacente dì non 
poter completamente soddisfare la 
doinanda, stante la necessità di dover 
a tempo predisporre gli spazi ed o 
dinaro lo seKtonì. 

^ tavia , avuto riguardo al deside 
rio esi>resso, dichiara che a tutto il 
giorno 6 del settembre prossimo p?-
trannc esser pre|||itate, utilmente do­
mande di cohcorsb. 

- • ^ 1 . 1 ; 

i -

E'ffrSfflssesiéw. ™- Ch^^uW bollente 
seguace di Marte, un giornalista bat-
tagUero, un usuraio grifagno, un con­
corrente nelle amene lotte amorose, 
possano avere delie cohftse e serie ai 
punto da mettere in periòolo là pro­
pria vita, queste sono cose né nuove, 
né straordinarie. , 

I I • ? 

Ma che un inocuo venditore di latte. 
—• il pacifico intermediario tra l' uo­
mo ppnpante e,la giovenca — debba 
pigliarai una coìtellaia per aver ven-
'cluto un po' della sua merce, questa 
l* è grossa. Eppur la cosa è così. 

^L'Wii^'^' 

•ì 

terminati, conviene crearsene; quan­
do nessuno prende cura di no', cpn-
vienp che noi prendiamo cura degli 
altri. Io suppongo (essa aggiunse dopo 
una breve pausa che lusciava inten­
dere'tiòmei^^Ua vita, al^.p|ri diqiiella 

Idi molte donne, avesse avuto le sue 
penpezif), io suppongo che non fossi 
destinata ad essere spo^a, ma son 

icerta che sàireì stata una buona ma­
dre. Se sapet^te, signorina Leaf, qUfiti 
figli a<loitìvi ho in tutte le partì del 
mondo! ;. 

E la signora Balquidder spiegò ad 
Ilaria che, vedendo uh così gran nu­
mero dì giovanette ridotte a lavorare 
per vìvere e condannate a sopportare 
tante privazioni, essa si era adoperata 

• a44ii%ìuiarle. 
Essa aveva, pertanto, consacrato una 

parte del propripicfpitale a stabilire 
noi dintorni di Londra alunno piccolo 
boitefjhe di trine, di cavia ed altri' 
oggetti simili, a capo delle quali po­
neva giovinette veramente uUe a di­
rigerle e desiderose d'imparare il com­
mercio, retribuendole fecondo il loro 
mentito. 

— il salario dev'essere adeguato al 
lavoro^ft non un ponny dì più; non 
sarebbe giuslo. Idvis^ilo io stessa su 
questi piccai stabilmenti tenuti 'in 
mio nome. Q'falche volta mi danno un 
piccolo guadagno, qualche altra volta 
nulla ne ric^ivo, Prefeii^ct» natui'ul-
niHnte i gundai^ni alle perdile, ma sta-
b lisce una bilancia che mi produi^e 
ordinariamente un ahtiiio ìPteresso 
dal due o del tic per cento. Non chie­
da di più. [Conttniia.) 

„ ' • 
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contadino, certo Schiavon, di 
Bttfo^zo, transitava ieri per 

la via Agnus Dot »- Una contrada dve 
si vendo molto onor muliebre por pO« 
chi aoldi. Egl', incontratosi col cai'?* 
2o!aio P. P. (pope? dev* essfìre un uo­
mo caloroso!) gli clùese il pagamento 
dî  «n suo vecchio credito di.-.sei'cen*"^ 
tGòimi (riic). Il P. P. (che noma cu-
riosVt), uotho.stìriza giMizìo, anziché 
pigliare il borsellino, prese un col­
tello ed irrogò una ferita al venditore 
di latta. ; 

Questi è all'ospedale e l'altro^ ea-
30ni^cuUoIiiio, ha creduto bene di 
continuar a batterò ì lacchi..... in ri­
tirala. 

I^tSIisto MS«iisI.c.nl9* -^ Ieri a 
sera, come annunciammo, ebbo Inojfo 
il Riiggìo fmiiltì dijgli allievi doU'Isti­
tuto tuj:Lo vocale che ìstrumeniale. 

Dopo brevi, ma opportune parole 
d^|„cavl Carlo Mrtluia^ypieBidente dello 
làlltuto segui ir tìiiggio, che piacqtie; 
tutti i pezzi, si di canto che dìsuono 
furono appUiiHÌiti, taluni ebbero So­
nore del bis. 

I soci erano in buon numero. 
Dopo il «aggio seguì ia dispensa 

dei premi. 
Al solito nòstro apperìrillÌBla ì det­

tagli che pubblicheremo domani. Per 
parte nastra facciamo voti che tata 
istituzione che onora la città e la 
provincia abbia sempre più a fiorire. 

ISt ì rsoggSo-— Un banchiere che 
emette certi Ì Ì ipres l l#Ì ia ©gli solo, 
colle continue sue esigenza di versa-
jnontf, il ditìtto di tenere le mani 
Hielle,..- saccoccie dei suoi olienti. Ma 

• I • . ' 

colui che senza patente speciale si 
permette cònsin>ilìperegrinazipm..».di 

vs/^a 

Hi" '- i iSii . . 

manò'^è*llsflrà sempre ,un ladro, 
. - 1 1 . 1 . 

Questione di sauotr fòi/e. 
Ieri uno dei soliti ignoti cacciò la 

mano nelle tasche del,signor B. E. e 
invol^^pauest' ultimo il portafoglio 
con entrovi lire 400. 

Che bel cólpo,... di mano! 
."Wl i?§a«3'©tl isellf^sra©? — 'Si­

curo, alesso, arrosto, ancho quando è 
ifrvtto. 

— E q^relto rubato ? 
r— .(?h8 io, sappia non deve avere un 

gusto speciftVe.i. 
Così la pensa anche un tale dì Mas-

aanzago, il quale, avendo voglia dì 
mangiare oggi^iidomeniGa, un'ala dì 
pollOf rubò diverse galline al contadi­
no Pamìonoto Vincenzo. 

— Buon appeitjipl 
l'àaae àresiiASiBclaS •» A^^^Treba-

aoleghe c*lra un povero diavolo af-
'flCto da molto tempo di un male in­
curabile ™ r epilessia. Il giorno 25 
corrente era egli andato fuori di casa 
sua per le sue faccende campestri, al­
lorquando gli Bopravenrif^un altro e 
più lì ero accesso epilettico. Cosa sia 
successo? non Iesi sa di preciso; ma 
il ptìver' uomo più non fece ritorno a 
casa sua. Lo si cercò dappertutto, ma 
invanoi^eri infine ai trovò in mezzo 

-

ad un campo un cadavere....Era quello 
del coiftudino spt^'to. 

Poverinol Morire in ta! modo ILungi 
dai suoi,non confortato da alcuno, but­
tato sulla nuda terra come una bestia 
qualunque, dimenandosi fra gli spa­
limi atroci del morbo crudele, sotto 
ai raggi infiiocatl dal sole. EglO^fnprtQ 
a l'^eaistenza che già doyea essergli 
ben triste e durci/si è chiustinel nitido 
più biutto e compaaaionevols, pove* 

w 
,eSilir« s i b i l a , -^ S l t t o , assi­

curati dalla. Legazione del Messico 
che' secondo le ultime notizie ufficiali 
pro^Jenìenti dal Niessicò, nel porto di 

Cruz non esiste la fbbre gialla, 
e che dopo il mese di agosto, col quale 
fìniscoitfcattiva fitagitìne, si può arriw 
vurìg a quel porto senza nessun peri­
colo, <j perciò la piirtenza del vapora 
hX\^nÌ\m è stata aggiornata fino al 
\k setteuibre prossimo, 

va*l e depositati presso ia Divisione 
prima municipale. 

Per ia se.cùndi\-ììolia 
Ut» viglietto dal Monte di Pietà. 
Un sacco contenente vari pèzzi di 

Hvok. 

Due chiavi. 

Uno spillo da petto d i \ mosaico le 
gaio in oro. P 

Un portamonete contenonto varii 
oggotti di niuu valore e nove cente­
simi. 

^Vari pezzi d̂i tela colorata per con-̂  
fezionare vari manicchini. 

Bue ch'avi. 
U n » ' a l tifi. -^^T» ohe 

spirito- » acci 11 — (salute 
mi (jotrestì dire qual è la differenza 
fî a la Iflgrime aniòrose di una nubile 
e dì una donna sposata di rec6ntei«%i 

— Ecco: le lagrime della prima vo­
gliono dire: asp"t(o. Quelle dell* altra, 
ignifìcano : h(x({ia.' 

m PO' m TUTTO 
rt.L->:>—-

I' 

hai tanto 
" grazie)... 

M 

.•i,€»tl«**in»o dell*» @àaa*o € lvé i •• 
del 25!F - . • . • , . . , -

I«n3o8*fi5. — Maschi 0. —Femmine 0. 
I - ' y ' M -^ I 

Sl^srtl . — Faho-Basevi, Anna fu 
Elia, d' anni 73, c>»sa!inga, vedova. — 
Schiavon Vicenza fu Carlo, di mesi 6. 

Quattro bunibiiii esposti di pochi di. 
Bottaro Lu'gi fu MHieo dUumi C5, 

contadino, vedovo, di Vìgonovo. 
del 20. 

IVraH®Ìto, — Maschi 3 ,-- Femmine 1. 
M(srft8. — Valentinì Emma di An­

drea Ginvanni,,>di me^i 11* -— Torre-
san di Palma R-'g'na fu Pietro Carlo, 
d'anni 63 1(2. po.ssidenle, vedova. — 
Un bambino esposto dì mesi 4. 

Tutti di Padova. 
Siivestrih .Emilia fu Luigi, d'anni 

16, villica, nubile, di Castagnero. 
,•• Peruzzo Loreto, di Angolo, d' anni 
21, contadino, cèlibe, di Acq^'la. 

«ano.; -~, Il Ugo di Como, nel nitjs£ 
s|if'aelté:rVbb, sarà Mt#ìtrovo gradi la 
ll\Ìl pubblvcd milanese, e dì tutti i fo-
rastìeri che converranpinella Metro* 
poli' Loriibarda per vi3iì|r>^vì la òspo-
SJZ'one mdustriiilp. ; 

La co ì̂rìnÌ3kìrfn& dei divi^rfeimenti ha ; 
infatti oPgttri^lafco d l̂lW feste fanta­
stiche sul lago di Co,mo. La prima a-
vri luogo aabft'to 3 sòUi^mbre nel ba­
cino fra Como e Torno. Battelli con 
musiche e oójri: percorreranno quel 
tratto di lago, mentre le sue sponde 
e In ville circostanti saranno illumi-
Il 'tt;! da vivaci colori, e da fuochi ar­
tificiali. 

La dftpiiiica successiva vi saranno 
le regate dev^'barcaiuoli del vari co-
(iiiiui del lago con butlGlli a due re­
matori fca Lenno e Cudeuahbia; Tré 
î onoì i; premiv iKtpf'mà da .lire 1000, 
i r ^ t ^ n d ^ da lire 200 ed. il teho da 
lire 100 è tutti con bundiera. Indi la 
corsi dei harcaìnoli con sctndoìini. 
Lunedi 5 Regata Nazionnìc a Vela^ 
dalla punta di Gittaha a Drirvio,e ri­
torno a Gittana. Il primo premio di 
lire 3Ò0Ò con bjHulìcra, il secondo di 

Selle meln,che tale è la distanza da 
quella finestra alla lifiea di t*»rra, 

Il disgraziato si *»ra fratturato un 
^braccio e *É}ft molle contusioni. Alle 
^sue grida dRllolore gli amici ed i pa-
•renti che viaggiavano nel treno con 
lui, fìd a(cUnìs4'PP't^g*li delia Rtaziono, 
a c c o r a ^ in sùoaiuto,ed a^KÌMi^^o-
sto il medico ordinava, che venisse 
trasportato in pne îo, occorrendo il suo 
niisero strato- pronte, ed assidue corei 

>^ K VlrJ 

:DELMA.TTmo 
_ J I - - H— . m-L^ J 

AmiM 'A: 
rm 

• ^ ^ « - L h 

Col cuore commosso porgo vivi 
ringriiziatnenti a tutti cploro che 
concorselo a renderei.pifi soJ|||ni 
i funerali della compianta mia ma­
dre CaUerinaGuariso Pavan. 

Padova 28 Agosto 1881. 

. Linda Pàmn, 

lire 1000 pure con bandìwS, vi terzo 
di lire 500 pure co%irband'era. 
Mer̂ ft̂ l̂̂ dì 7, Regata a Vela Sociale 
per IH fetesso trullo ira Gittana e Dar-
vio. Giovedì 15, alle ore 3 pomer., vi 
saranno le regate ft rnmi dei soci, fra 
Cernobblo é Villa DEai^,y regate con 
barche inglesi*^ due rematori e timo­
niere, ìndi corsa di barche private 
pure a due rematori e timoniere e 
ùltima la corsa dei sandolini. 
î pigî Ih occasione R̂oi delle regate a vela 
del 5 e 7 settem^pre sappiamo che il 
duca Melzi presidente della Società dì 
Regate, prepara fieìla sua magnifica 
Villfl, ia più cortese apqoglieuza ai 
molti nazionali ed esteri che, vi sì re-

locheranno. 

. ^ 

• ^ 

j -

^^t 

CORRlEaB DELLA, m&k 

f^i^^r-

Notizie ufficiati danno per cerio che 
le diserzioni dei soldati alpini al cori-
floe francese hanno già raggiunto il 
numero di 21. 

Al ministers^^Glia guerra sono preoc: 
cupatissimì dì questo fatto. Sì pren­
deranno misure di rigore e si chie­
derà immediatamente IVestradizione 
dei disertori, che son tutti della Sa 
voia. ' 

— Furono nominati i còmfndanti 
di quattro reggimenti della milizia 
mobile che prenderanno parte al|e 
grandi manovre: per Roma il colon­
nello Alasia, per Brescia, Bologna e 
Firenze i colbntìeUi di riserva Alliand, 
PaccHìoUi^ Novellini. . 

-T- Non è ancora certo che i cleri­
cali abbiano abbìindonata l'idea dì 
eflfdttuin'e il pellegrinaggio italiano il 
20 settembre. 

— Il generale Ferrerò, ministro 
della guerra, ha intenzione di pre^ 
Seniare al Parlamento un progetto di 
legge perchè l'esercito di prima linea 
sia portalo a 420 mila uomini. 

— L'onorevole D.ipretÌ8 é tornato 
a Suadella. La gotta io ha lasciato, 

7m^'- . . . . . . , . .̂ . , . ' raa le sue condizioni di salute cùntiv 
liluanoad essere poco boone. ; j 4 

,;,;î ^̂ gi ji(.y che per il 20 settembre 
l#errà emanata una amnistia generale 

per ì réaM politici e per ì reati di 
stampa. 

i) 
yi 

'• ik 

•iHf 
T.i'nlT-' 

Upeiv.tn' oHitoro 

Ttìlegrafano da Trieste che a Ve-
rqzb nella Slavonia avvennero gravis­
simi tumulti còtìlro il vicecontp, in-

" . .•^•1 • - ' 

visafcalla popolazione. La cavallerìa 
disperso i tumultuanti, Vi furono alcuni 
feriti. 

-^ I trasporti francesi acquistarono 
un va'̂ lo tenìmento vicino a Carlstadt, 

5n Croazia. 
— Da Altona furono espulsi 21 so­

cialisti, dieci Jeì quali ammoglititi, 
— Il Senato di Amburgo resiìinsQ 

la domanda di Ilenrici, il noto agita-
^tpW antisemitico, di tenervi una con-
, ftìrenza. 

GpfBWf) ^^©eirar®. ' -«Un doloro­
so fatto ha impressionato quésto paese 
Uh possìdentò" di Solarolq daVOTI 
caccìa^^àd un gatto imprudente elio 

§fspesso e volentieri gl'i mangiava dei 
polli. L'altro giorno^ Vfinatmente io 
yge che fuggiva^; d̂  un s à W W e r r t 
ir fucile e gli esplode contro un colpo, 
Sventura! Il colpo andò a ferire non 
già il gatto, ma; una 'dorina ed una 
bamtjìrtadì sei mesi che erano sulla 
porta della loro abitazioiiét^tlè' ferite 
riportate dalle due disgraziata sotiò 
abbastanza gravi. Il- feritore addolo­
rato ed impressionaito dal fatto in­
volontario sì Ò dato latitante^ 

WĴ SHEiBìo coaiAento, -—. Mèntro 
Vltalìa, 0 in genere l* Epopa meri­
dionale, vede compromessi i suoi rac­
colti per ^ostinata siccità e per Tec-
cessivo caldo, nelr fc^nropa settentrìo-
l^ale.lamentansi i das|iM delle cotìtinue 
pioggia che pregiudicano Va regolare 
vegetazione ed impeiltscano i raccolti. 

« Le ore di sole, "sicrivòno da Am­
sterdam 22 agosto, Sirino rarissime; i 
giorni piovosi si succedono l'uno al­
l'altro; sabdlo scorso il tempo sì era 
fitto faererio, ma da ieri in qua ab-

tflmo invpce quasi continue pioggia. » 
In Inghilterra ^tj|8a cosa. 
ppccato chè'noti possiamo fare un 

po'di compenso; saremmo tutti con­
tenti I 

pSBìl.T-Giorni sono 
accennamuso ad un disastro avvenuto, 
sulle Alpi per la caduta di una frana 
sotto cui riinasero un olundesa e duo 
signore. Ecco o»:a i particolari del trir 
ste episodio: «Una tromba d'acqua 
di.^ttusse unii parte della strada che 
da Cliamoun x volge a Martìgry. Un 
Olandese, notaio a Viesen, accumpa-
gnato^làa duo signore, parli la mat­
tina da Chumnunix, ma giunto al ponte 
di Vaiorsine non potè continuare per 
che una frrtna: aveva roso la strada 
impraii^^fUe, jlivolse ì cavalli sulla 
via di Chuniounix. Appena la vettura 
era disposta pf^r,p.iriirej un' altra frana. 
travolge cavalli^, v<'Hura e passe^giéri 
nel torrente dttli'Eau Noir, lasciando 
Sol̂  li cocchieréi che s'era aggrappato 
alla riva. Smora non si è trovato che il 
Cadavere d'una. signora. » 

)ÌÌÌt-'griÈ/-l» in ffee'rovla. .--LUna 
gVtìiìe dwgt'iiz'a^è toccuin l'altra notte 
niella stazione di Peschiera ad un si-
giioro pt 'tìs^po che viaggiava nel 
ireiio diretto. 

uiesto ,4»p,vero signore, spinto da un 
iKeute liis^n^, scendeva dal treno 
alran (vq a Pe-^chiera e'si pprtHva nella 
salii dì primlti classe in cerca di qunn-
to gli occorreva nolla critica circo-
slwnza in cui si trovava. 

Nm potendo e-Srtre còfn|iireàò dai 
guardiani e tWèf i i» che il treno 
partisse snbiio, apriva una finestra 
nella credenza che qoella fissa allo 
stesso liifllo del leiieno della parte 
anteriore l i l la stizione, afî 'feWa un 
salto e...» catieva dall'altezza di sei 0 

ile igg^cirMa 
È co"ipiulo e approvato dal mini-

fitro della pubblica istruzione il mo­
vimento nel [.iersonale degli insognanti 
negli istituti e nelle scuole tecniche 
per l' anno scolastico lSSl-82. 

— Domenica prossima, 4 kettem^re, 
alle 2. pom., per iniziativa d«il'Asso 
ciakionè dei giovani repubblicani, a-
Vrà • luogo ne! teatro Gnidi di Pavia 
un Comizio popolare contro la legge 
delle guarentigie. 
; — Nel progetto; dì leg^e sullo Gasse 
di risparmio che verrà discusso nella 
'prossima «essionO dalla Camera,; le 
Società di muuno soccorso, lygalmonte 

iX'^^^.-- ; , I t i 

riconosciute, sono chiamale is fir parte 
degli utili annuali delle Casse stesse. 

— Dal mìnistlfè delle finanze fu-
reno date con una circolare le istru­
zioni per definire le divergenze in­
sorte fra le Banche e i ricevittori del 
registro, sulJ'applicaziono (Iella legge 

^7 aprile 1881 agii-assegni bancarii e 
libretti di*iPÌsparmio e dì conto cor­
rente. 

Arrivarono finora in Italia 85 
r i M I 

milioni in oro, in esecuzione della 
conyétìziohe del prestito. 

Confermasi ^heper il bilanciò,, 

* -"^W^ 

del 1882 ìl*M|iÌ8tro della gu^errai Kja 
^ chieato^^Qàttro milioni dii auménto e 
1 due quello della marina. 

—•Un altro prelevaBieoto di iÌBe 
0,000 fu fatto sul fondo delle spese 

impreviste, per la pubblìc^zioifè Wegli 
atti, dell' inchiesta .|nU'esercizio delle 
strfi^de.f^rra^ò. italiane., ,, 

-rrfi&l Congresso, internazionale di 
elettricità che s'inaugurerà in Parigi 
il 45 del prossimo settembre, il pro­
fessore Govi rappresenleràjl Governo 
4' Italia, i!il̂  comm. RoasQtti il mini-
stero della pubblica ìstruzìone,"ì*èav. 
Ferraris e Piccoli, quello dellLagricol-
tura. dell'industria^g'^del commercio! 

ciiire su, H.tmraamot,^u attaccato dft 
12 000 cavalieri ara^'Lg^^truppo U 
respinsero dopo un combaflSSento^j^ 
y ^ Q r a . I francesi ebbero tm mòrto 
tre feriti. » cifra dei Wàrti arll 
conosciuta finora è di 15; 1 > i . ^ ^ t ó 
feriti è,:Con8'darevo!e. ^mm^ •-• 

Co^i^ard preparasi ad attaccar» 
H<imnnnm«t. -W^^: ."• 

BUDAPEST, 27. »« V Uagh'irese 
Post; dice che la commissione mista 
ungherese rumena terminò l'inchiesta 
sulla violazione della f ontlere coft-
^vincondosi che una violazione propria-' 
manie detta non si verificò. — Il prò-
tOcMlo fiirmato dalla commissione sarà 
rimesso ai due governi. 

SAIDA, 27. — Il colonnello Negrier 
distrusse* lai tomba di Sidicheik, ma 
r spettò^ le ceneri che furono traspor­
tate alla moschea di Geiyvìllé con ali 
onori m'iitan. ^ Ì ^ ^ M 

NAPOLI, 27. — NoaillesfuravTO 
i«rr in visita di congedo da Mancini. 
Part> ogsri per Biarntz, 

FEOSINON-E, 28. ^ ^ ^ g i ebbe luo­
go un mtf«ù'* (̂7,,contro fa lei^ge delle 
guarontigte coli'ìntorvento di circa70 
persone. Presidente Salvatoci. L'ordi­
ne del g''orno chiedeva l' abolizione 
doii*art. 1° dello Statuto e V abolizio­
ne della legge delle guarentigie. La 
autoi;]tà di pubblica sicurezza si op­
pose alla vot4||orif^^% il comÌ2;Ìo fu 
sciolin.. ,i ' 

FIRENZE, 28. ™ Il Comizio contro 
te, goiiront'gie fu presieduto dà. Cam­
panella. Iniervennero circa 700 per­
sone. H presidente premise utiji pro­
tesi â ĝlfa usi va contro le ^utorit^à, perr 
che forono poste guardie e carabi­
nièri nelle ladiacenze del teatro Re 
Umberto, li questore dichìai;ò Sciolto 
il Comizio,**!! seguito a grtda^ sedi­
ziose e t̂ fftìso alla autorità, furòncÉiiî fr: 
seguiti diversi arresti. . /OT 

PARIGI, 28. — Un dispàccio da 
Berlinpj a.a^^tiazia.Qhel! indisposizione 
dell'imperatore è senza gravità; ̂ .̂ ^ 

PARIGI, 28. — Credesi che la ©^^ 
mera rton aij convocherà prima de! 15 

rabre. 

1 , " 

: •• H 

i r 

-i 

^ 

^ caztóne mmistèrìal^ avnnti là rmniona 
•-'•HrilCil.-:-

ì ^ i 

della (Jamers. 
• CAIRO, 28. , - - ir:;i£pdlv0 sósìéderi 
ai Cairp^ da), 1 ottpbrp. H rp.ii^istero 

sidera ne(iessasia,J,a,,SMa presenza. 
I b T 

i^vi^ ' .^ :^ , ;^- , . , 

P. F. ERIZZO, BìrefÉÒre.; 

ANTONIO STEFANI, GrefèHt&rasj3onsa&iÌ« • : • 
.-/ 

'M^-

HlfflS'— 

]%«Bdt»}ft« e s t e r e -

La Porta insiate presso le potenze 
per J* eàecuziorte dell' articolo del trat­
tato di Berlino relativo al tributo delW 
Bulgaria. Lapor ta dice chefpl^ima dî  
intendersi coi suoi creditori, è ur­
gente per essa di conoscere l'ammon­
tare delle sue risorse. La soluzione di 
tale questione sarà confidata a una 
Commissione internazionale che an-
drà a Sofia ad intendersi col Governg|^ 
bulgaro, oppure a una cooferenza de­
gli ambasciatori a Costantinopoli. 

— La Land Ltiag'Utì continua u fun­
zionare e ofTerte in denaro continuano 
ad affluire alle sue casse. A Dublino, 
nel meeting tìeltimanale dì pochi gior­
ni fi, fu priléiftta una somma di 
oltre 90 mila lire. 

fc. 
m6 economico a 

(VeiiSi IW t ^ a g a n a ) 

le 
?-*? 

^h'wù? •"' 

Il sottoscritto flichiara che per le 
^Venete provincte^ eccettnata Venezia, 
i'uiiico rappresentante della : i ^ 

Portentosa Orì 'Tìotricdl^ 
co'Jtro la Caììfiz'8 e la Cauizia.' 

'.^'M-

•-i .n ip ; 

a?je5XaHJ3- E2. A.3vr3VEX 

Agenzia Stefani 

PARIGI, 27. — Corre voc€| alla Bir-
Sa che l'iuiflffifN di Germania sia 
gravemente ammalato. 

SAIOA, 27. — Piendonsi grandi 
prtìcituziuni a Sosa contro gli arabi. 
La città rTiiuse chiusa purecchi giorni. 

E' voce che il campo fiancese di 
Htmmumc'i sta stato ag^red'to d^ più 
migliaia dì arabi che furono respìnU. 
Multe peidite. 

il btmpo dì -Gabes fu parimente 
aggredito. 

Confermasi che Roustan venne chia­
mato a Parig[i per conferire sulle mi­
sure da préiidersi per nstabìUre la 
tranquillità in Tunisìa. 

WASHISGTOM, 27 (mezzogiorno), 
— Lo stato di Gai fltìld Ò alUrmanie. 
Le f>r7.e diminuisuono gradu'tlniente. 

VtE.VNA, 27. — L'inviato C/iìta h|i 
rimesso all'imperatore le sue creden-

TÙNISl, 27. — Il colonnello Cor. 
reard, muovendo da Erbaio per mar-

è il sig. ^B'^Gsr^ IU«3ai& abitantei 
Padova, Via Spinto Santo, N. | 0 Ì3 j 
Il Piano, con sanici» dci ì to-Hni- lo il 
signor il%]IiC;.SkHl^a^B.t % 1 g | ^ 
parrucchiere rimptìttn uli'Uni versila in 
Padova, e c'ò a {-canso delle possibili 
contraffazioni, 

DOTTOR GIACOMO PEIRANO 

Genova W s i-^y^o 1S8L ($19) 

Goiipii u^ il kmmm 
BTjxsL^^ -Via: A. ' 

Soflrsaìe à'italia, Fiiwc, via isì Méh i 
FOMJO Oi:UI,S£Sa ' I ' 
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Assicurazioni in caso di morte — 
miste — dotali e d' c^tpitiile dJTìrito. 
Rendite vitalizie fmnb'diata « difftjnte. 

deg;EI 
>a^lpa%iu»4! aìV A® 

Dirigersi p«r sch arimenti agli a-
genti sig. A w . l*. B^^jMarfflStta. i.* 
piano del Teatro Ginbaidi, e .signor 
Cs, l4é^l-0«8C9 Vìa Vescovado, nu­
mero 1«34 2300 
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tiene buona anche dopo die sia'^fuori ILturaccioIo, e ritiene le su:5 qualità brillanti fino all'ultimo, 
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' *Pt ì i banchetti, pelle feste da bmV", è garantita dallo più eminenti autoritA che la svia superioriià sorpassi assai quolla dello Cnmpngne. — Stimo! 
me fiiimo lune le bibit<* aleoolìchH ed è un p*>iff̂ tio itntidoio all'aria velenosa delle stanze nella qtinli vi sìenn acce<ie molte flHmmH di aan. — Lire W^ 
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I l a el^aHi 1 FA&K*BmaeI@£l, !9lvr€tia!ttl 4Ì8 irSnI e jBIro'ixtaSeri. Gms&r^Int^tvS b e n e «Bullo niì9VRf;rO8«0 Amltair.toHiiiI e l io n o n 

senza produrre 
la bnt i ' ì ^ la . 

alcun tnalanuo co. 

•"'UViicì concessionari per l'Italia A, Manzisaul e C<, Milano, Via della Sala, 
0 O @ael„Cssirè g*«5alrs8«ctal-

La Compagnia della ZOEDONE (LimiledJ, WnEXHAM Londra. 
— ̂ jma, stessa Casa, Vm di Pietra, 9Ì. — 'VflsìcISCjia Isa ì"ail«w 
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zsiOBie del di re^olariaExatl 
Apparecchi sema scossa e senza risenlire njuUaf deIV invenzione del dolL càv. 

nmiNET DE BALÌÌàNS.mm^^ *̂ ^ 

volizione breveliaUjU più wliVè^^tli'uinaniiàr,Trenta a"ni 4' >''eerche e di riuscìti^^ù-
ropee, tredici anni del più gran eucc^esso in Italia. Molte i ecenti guarigioni, Vedere gli 
aitestfli che formano due volumi dedicali a ht. ^\'i. ììe.t non verba ei proihitate decm. 
Decidersi adesco (miglior momento dulia stagione), sé si vuole approfittare di questa 
preziosa occasione. 

^'®si©^i«B, P.azztt S. Marco, SollQportico del Cappello, n. 185 p. p. 
I»ftd®va, Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. 2529 

DI BRESCIA 
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licp^i^u.; 

i Munidp'O apre il 1 novembre p 
con S€ia»8« £ l e m e n " I ed 

mia Sc«©6a.#ftlC«BsiBBs©«rc6alo ,Ia6Seii?a2tt-
Kft<ussale nell'ameno, salubre antico Collegip 
^'èroni in BrePc!8.'*l3a*sciiola Internazionale è 
divisa in 6 anni : (1 due primi costituiscono il 
Corso Pfpparalovio) e modellata suite migliori 

di Svizzera e di Germania. H Convitto acco-
glie anche \ giovinetti che vogliono iscriverai 
al R. Ginnasio. — La retta pei Convittori 
della Scuola Elementare, è dì L. 550, pei Con­
vittori ginnasiali e del Oorao preparatorio alla 
Scuola Commerciale L. 600, per quelli della 
Scuola Internazionale di Commercio L. 750. 
Sì ricevono anche convittori per studi spe­
ciali— Aggiùngendo alla retta L. 200 i con­
vittori pagano tutte le spese straordinarie.--^ 
La Dilezione del Collegio darà, ric^esta, 
maggiori informazions, r'JÌf4 

•l?^rfti*. 
Pel Sindaco Prof. T , f e r é l l f e i C u^Mm ••m^ 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, oolichea tosse, asma, sofTocamentì, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre mil||j|f^ e tutte le altro febbri, tattici disordini del petto, 4e)la gola, del fiato, 
dell* vocei dei bronchi, t̂̂ l̂ , respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, egli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio^el sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile aUd 
svegliarsi. -

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. . * ^ 

Cura N. 05,184. — Pruneto, 2é oitobre 1866. ~ Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Bevalenta. non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei mìei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali, il mio islomaco è robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito g 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
l^metite e fresca la memoria. .mà,^. 

D. P. Casielii, Bacchi, in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. .tó842i:éi!è Maria Joly dì 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

nsonnia, asma e nausea, 
Cura N. 46,260. ^ Signor Bofeerts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti^ co­

stipazione e sordità di 25 anni. ; 
èura N. .98,614. — Da anni soffrivo dì mancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; lutti questi mali 
sparvero sotto l'inflnenza benigna della vostra divina Revalenla Arabica,— Leone Peyclet 
iaiiinuore n Eynan^as (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476.— Signor Curalo Comparai, da liicìptt' anni dì dispepsia, gastralgia, 
di siorrac", dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,C/25. ~ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Bevalenta Du Barry mi ha ri­
sanata aUVià dì 61 anni di spaventosi dolóri duraWtf^vent-|||i, Soffrivo 4' QpF^s^'oni 
le più tenibili e di debolezza t^le.4» non poter fî r nessun movimentò^ né poter vestir­
mi, ne svi-stire, con male di stomaco giorno e nqtte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio conilo tale sngoscia rimase vano, la Revalent» invece i:](|î Mar'ì completamente. 
— Boi rei, nutEi Ca^fegneiy, \m clu Bftlai, 11. 

Quattro volle più nutiritiva che la carnè, ecohomizKa anche 50 volte il suo prezzo in 
altri nmedj. \ _ 

Vrewa» iì&Hn l tcì?al©eSa i t a t u r a S e I li^ scatole 1(4 di chil. L. 2,50; li2 chiL 
L, 4,50; 1 chil. L. 8; 2 li2 chil. L. 19; 6 chiì. h. 42; 12 chil. L. 18, stessi proiai per 
la Sll«3iaà£:B]iAa -al €i0^ii3€i^I^£to in polvere. . 

Per sx>ednioni inviare Vaglia postale o Biylieiti della Banca Nazionale-
Gu>:a WH ISitmEf* e C * (timiled), Via Tommaso Grossi, iV. 2, Milmm 
.Si'vendo in tutte; la città presso i principali faî m^cist» « droghieri. _ 
fiivenditori : F^tHow*! - - lìoberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — ZoMetti-I xa-

mri e Mauro —• (;;. B. /Irrisoni farm. al*Pozzo d'oro — Pertile Lorenzo farm, succes-
Loifi -^ Luiiji Ciìrnelia fiivm. &UV.ngolo, Pii^na dtiUe Erbe. 1̂«̂ * Stìr*) 
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Fornitori di S. My il Re d'Italia 
.g i t reve^inlo «lai i l ea : io CS 

dei Fratelli BRAl̂ CA e Comp., Milano, Yia ari Prospero 

Spacciandosi tajpnì per imitatori e perfezionatori del Farno«-Ms-s5iis©sa, avver­
tiamo che questo non^jjjò da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
x&vm 0p€!4'ÌeaS2t4 aScii f r» i€ l i8 Brasicsa o. €SBBM|»,, e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di F©r*i«t-2lrias&€Es non potrà mai produrre quei van­
taggiosi efìettì che si ottengono cél^TPersse^-lIraaise®, che ebbff il plauso di molte ce­
lebrità mèdiche. ' ^* ^ * 

Mettiamo quindi in sijU'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contrattazioni, av­
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp, 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia cor» altra pie-
tichetta portante la stessa firma. — li 'ellsffectèa è m&ii9 l*cg899m sSolSBitt Ij©eg© 

ROMA, il 13 marzo 1869. 
Fernet^Branca dei Fratglj 
scoììtri li vantaggio, cosrcoì 
bi'ò ne convenisse ruso giustificato nel pieno successo: 

«1 . " In tutte quelle circostanz^ìn'^'^buì è necessario eccitare la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di-;jg|cucchiaio al giorno commiato coli*acqua, vino o caffè; 

« 2.* Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammini«trar per più o mi­
nor tempo i comhni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

«Si* Quei radazzi di temperamento tendenti ayyi|atico chesì facilmente van sog-
etti a disturbi di v e ^ e ed a verminazìoni, quando a tempo^ debito e di quando in qua,n-
o prendano qualcne cucchiaiata óì Fernet-Branca non si avrà l*inconveì^^te di am* 

ministrar loro si frequente altri antelmintici ; '*^ 
« 4." Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­

noso, potrauno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; _;^,, 

< 5.* Invece di cominciare ilfpranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth 
è assai pit̂  proficuo' prendere un cMehiaio di Fernet-Branca SUipoco vino comune, come 

4 o per mio'consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionaro 

un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono duir estei^o. ' 

« I n f e d e l i elle rilascio il presente 
S.»r©iaiiRo dott. Sfiartoll , Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

, NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici heìP Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove neU'agosto 1888 erano raccoUÌ a folla gli infermi, abbiamo noli •ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. _ . " • ' " * ' ,sfe» 

Nei conv,alesceriti dì Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo alj-
biamo ctjjja sua: amministrazione ottenuto sempre otlimi rieuUali, essendo uno dei'mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo^ alo àbìbiamo sempre prescritto con vantaggio 
i n ' ^ l ì cani nei quali era indicata la china. 

Dott. CARLO VITIORELLÌ— Doit, GIUSEPPE FEUCETTI — Dottv'Muiai ALFIERI 
MARIAHO TOFFÀRELU, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottori --^yittoreili,Felicetti ©d Alfieri 
(2354) Per il consigliò dt*slnì(a — Cav. MARGOTTA, segretàrio,, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale i lU-
quore denonliriato. Fernei--fi»'««c«j e prepisaméfiilé nei casi dì i debolezza ed atonia dello 
stomacò nelie quali affezioni riesce yn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. W©ia. 
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Oa di risparmio sulle candele steariche 
0 Prezzo in ottone Lire 4 — in nickel 

lume completo con relativo prospetto. 
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?T"- JJ4 fumo né odore — 11 lucignolo non sj consuma ma' — La 
fiammaai può n-goluie a pincpre, mediani»» il rpgnlatore. ©on f® 
ccas^. tiE3 aSeBB^i^ìa s i Sii.gE!ì5io 1% ore di lucu miiggiorea quelb 
dava da (inabiìona cundvla stearica, — Vf di prospetto nel quale è 
inserto il certificato del Mu"'cipio di Venezia, vidimato d^Uft Ca­
mere di Comn^ercio di Venezia e di Padova il quale viene distri­

buito gratis a chi ne h domàridfl ftl¥%pnzia ed unico deposito per l'Italia in IPado-
Piazzfi 13riità dMlulia N. 2.'5. — "VciiiiaUia laagrosso o Aei 

Si spedisce in (nile le parti mediante rimessa del relativo importo. 
Si vendoiio pure al dettaglio in l ' icci i i ra presso la Ditta Piccoli e Caron. 2534 
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^̂  Yeneio ¥U Fo?.zo Dlpiato K. â 3& Ptóo'va, Tipografia del 'Bacahigimui-Corri^m^ 
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